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se ne va 
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La politica, la storia, i'giornali, la Resistenza, il caso Gladio: 
su tutto il presidente dimissionario ha espresso un'opinione 
Nei suoi giudizi, spesso duri e taglienti, non mancano però 
contraddizioni, omissioni, repentini ripensamenti. Eccone un'antologia 

Il grande gioco delle esternazioni 
Da «A» come 
Andreotti 
a «Z» come... 

NADIA TARANTINI 

• 1 ANDREOTTI. «Andreotti 
è amico e persona di cui con
divido gli interessi» (8 maggio 
1991). «Andreotti mi ha lascia
to solo mentre tutti mi attacca
vano, non mi ha difeso, non è 
stato al mio fianco. Eppure io 
l'ho messo al riparo da tante 
cose, adesso non vengo certo 
ricambiato con altrettanta ge
nerosità» (14 giugno 1991). «È 
un demagogo» (luglio 1991). 
Sosterrà la candidatura di An
dreotti al Quirinale? «No. Per
ché ci sono impegnati anche 
altri amici: a quanto leggo sui 
giornali tra i possibili candidali 
c'è, ad esempio, Arnaldo For-
lani, con il quale i legami sono 
strettissimi e mai da nulla tur
bati» (11 marzo 1992). ; • 

ATTENTATO. «Nel coreo della 
recente visita di Cossiga in Un
gheria sarebbe stato sventato 
un attentato contro il nostro 
presidente...» (Gr2 del 10 lu
glio 1991). «Non confermo 
niente, non smentisco niente, 
attendo che vengano svolte in
dagini. Da vecchio ministro i: 
dell'Interno e da persona che 
si e sempre occupata di questi 
problemi penso che possa es
sere stato un atto dimostrativo» 
( 12 luglio 1991 ) . 11 giorno do
po i servizi ungheresi smenti- . 
scono quelli italiani..-.-, 

BAUDO. •' «Mi sa tanto che " 
mamma chiama e picciotto ri
sponde». . . . - . , . i 

BR. «Le Br sono un fatto potiti- ; 
co. Da ministro dell'Interno " 
non lo avrei mai detto, anche -
se i miei amici più stretti sanno 
che l'ho sempre pensato. Per- , 
che ho taciuto? Per avere il ; • 
maggior consenso possibile: ' 
bisognava criminalizzare i ter- ' 
roristi». «Siamo stati vittime di 
una manipolazione semanti
ca... abbiamo chiamato terro
rismo quel che era sovversione 
politica. Un fenomeno politico ' 
con origini ideologiche e cui- • 
turali con alla base un disegno 
politico». ,,.,.., . . . , . . . , 

CAMERE. «Le sciolgo quando . 
voglio». Tra il 16 maggio del V 
1990 e l'8 dicembre Francesco : 
Cossiga ha minacciato 36 volte 
di sciogliere le Camere. 

CARABINIERI. «È stato scritto 
che l'Arma dei carabinieri è 
un'arma discussa: non sono " 
parole miserande, sono parole ,>. 
miserabili. I carabinieri, la poli- : 
zia, la guardia di finanza sono 
discusse da due categorie di ; 

persone: i criminali e i fameti- ' 
canti, quei farneticanti legati 
ad una subcultura fatta di viltà 
e di subalternità che è la vergo- ; 
gnadelnostropaese» ( 11 gen- • 
naio 1991). «Non possiamo e . 
non dobbiamo, neanche per 
un istante, far anche solo aleg- • 
giare ombra sia pur fugace di 
dubbio sulla lealtà dei carabi
nieri a cagione di qualche ini
ziativa impropria, velleitaria, 
forse ingenuamente, ma certo 
inutilmente, i anzi dannosa
mente • zelante» (6 giugno 
1991).:' 

COMPLOTTO. «In Italia esiste, 
oltre alla maggioranza formale 
che sorregge il governo, una ; 
maggioranza sommersa che 
coinvolge uomini di vari partiti, ;•, 
una lobby politico-finanziaria .-. 
e parte del Partito democratico ; 
della sinistra. Questa maggio-: 

ranza insulta il capo dello Sta- ' 
tO». , - . . -, r&v\* 

COSSIGA. -Presidente? Forse-
mezzo, per quello che con
to...» (7dicembre 1990).-Oggi ;* 
potete andare a spasso, sta
mattina sono venuti In camera -
mia con un cerotto, non parlo 
più» (30 settembre 1990). 
«Non sono De Gaulle. casomai 
ambisco a (are il Coty...» (7 ; 
giugno 1991). «Qualcuno vole
va farmi passare alla storia del
la medicina sotto la voce psi
chiatria» -{2\ -luglio 1991). 
•Passati tre. quattro mesi dalla : 
fine del mio settennato di me ' 
non parlerà più nessuno. E sa
rò molto lieto di venire dimen
ticato» (agosto 1991). «Rischio . 
di diventare una macchietta, 
ma bisogna superare i vizi del 
palazzo che anch'io ho contri
buito a creare» (13 settembre 
1991). «lo non sono Catilina, 
ma mi batto contro lo Stato lot- , 
lizzato e le sue porcherie (16 
settembre 1991) «lo sarci l'uo

mo che sta impadronendosi 
con la forea e la frode dello 
Stato italiano, il Pinochet. il 
Mussolini, lo Stalin magari il 
Salazar o il piccolo Dollfuss o 
soltanto De Gaulle» (27 no
vembre 1991 ) . «Mirare alla rie
lezione, almeno sino a questo 
momento, non è reato» (8 di
cembre 1991). 

CRISTO. «Nostro Signore non 
era un debole, si e visto con i 
farisei, con i mercanti. Non e 
che rovesciare i tavoli fosse 
una cosa, diciamo, molto cor-
lese». 

D'ALEMA. «Un ragazzotto che 
ha ancora l'imprudenza di in
trattenere rapporti con agenti 
dei disciolti servizi segreti ce
coslovacchi». 

DE GAULLE. «Se avessimo un 
De Gaulle oggi in Italia, le cose 
sarebbero più semplici». 

DE LORENZO. «Servi onorevol
mente lo Stato, la causa della 

: patria, della libertà e della Li
berazione su vari fronti e mas
simamente, nella guerra parti
giana, nelle regioni centrali 
dell'Italia, nelle brigate garibal
dine». «Ciò che ha fatto De Lo
renzo è stato irregolare, illegit
timo, fatto con zelo non misu-

, rato, inutile e dannoso... Ma il 
Sismi di oggi 6 niente altro che 
la fotocopiatura del Sifar in
ventato da De Lorenzo» (8 giu
gno 1991). 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
«Hanno scavato tra me e la De 
un solco incolmabile. Quando 
lascerò la presidenza della Re-

•' pubblica e tornerò a fare il par
lamentare, non mi iscriverò al
la De, ma non mi siederò nep
pure nel gruppo parlamentare 
democristiano» (24 luglio 
1991). «Con tutte le critiche 
che si possono fare a quel par
tito, resta comunque il fatto 
che i democristiani, chi più chi 
meno, in fondo in fondo sono 
cristiani» (26 luglio 1991). 
«Ora che è caduto il comuni
smo, c'è davanti a noi cattolici 
un futuro pluralista... Forlani 
deve stare attento, rischia, co
me Gorbaciov, di trovarsi sen
za partito» (25 agosto 1991). 
«Rivendico a me stesso di aver 
definito i democristiani con
giurati contro la persona del 
capo dello Stato» (16 settem
bre 1991 ) . «Filosofia da regime 
pensare che debba stare sem
pre al governo» (12 novembre 
1991). 

DONNE. Se amanti: «Quando 
dico amante, non dico le cose 
povere, quella tristezza dell'a
dulterio dei sabato: alludo a 
quel grande afflato che può, 
tra un uomo e una donna, es
sere santità o peccato». Se ami
che: Se deputate: «Un tempo i 
deputati della piccola borghe
sia francese si facevano con
correnza Ira loto e cercavano 
un'effimera fama facendosi 
l'amante fra le ballerine dell'O
pera o delle Folies Bergères e 
comprandogli il quartierino. 
Adesso i partiti si (anno con
correnza non comprandogli 
più un quartierino, ma facen
do la promessa di un seggio 
parlamentare». Se emancipa
te: «La donna che si vuole 
emancipare deve trovare la 
propria autenticità di genio 
femminile e non fare la scim
mia dell'uomo. Perché finisce, 
mimando l'uomo, di finire di 
nuovo sotto l'oppressione del 
maschio». Se femministe: «Alle 
femministe ò venuto mai in 
mente - ma quelle non hanno 
mai letto il "Cantico dei canti
ci"? - che esiste una comple
mentarietà fra uomo e don
na?». Se vergini: «Che tristezza 
le vergini per impotenza o per 
paura!». 

DOSSIER. «Se il Pds fa lo stalini
sta, aprirò i dossier uno a uno» 
(25 novembre 1991). «Ho ac
cennato a dossier che potrei 
aprire, o riaprire e sui quali de
sidero che si faccia silenzio, 
per la pace degli italiani. Mi ri
ferisco al triangolo della mor
te, alle foibe, alle fughe di co
munisti omicidi all'estero negli 

, anni del dopoguerra...» (27 
, novembre 1991). 

FLAMIGNI. «È un poveretto, lo 
é sempre stato. Si dava arie di 
grande esperto di riforma della 

I NEMICI DEL PRESIDENTE.. 

Occhetto 
«Uno zombi 
con 
i baffi» 

Bobbio 
«Quando 
mi critica 
il prof» 

• • «Insinuante, carogne
sco, da vecchi metodi stalini
sti». «...Mi trascini davanti al 
Parlamento, io trascinerò lui 
davanti al Paese». «Uno zom
bi con i baffi... lo inviterei ad 
andare a zappare e a coglie
re le margherite. Ma è un in
vito che non posso rivolgere 
poiché, siccome io amo la 
terra e prediligo le margheri
te, mi fa un po' schifo pensa
re che la terra possa essere 
violata e le margherite colte 
dalle manacce degli zombi 
con i baffi». 

De Mita 
«Pensa 
che l'Italia 
siaNusco» 

M «Quando il professor 
Bobbio mi critica (e io sono 
molto attento alle sue criti
che) il titolo 6 a tre o quattro 
colonne ed in prima pagina; ' 
quando mi approva il titolo 
è piccolo piccolo, in una pa
gina intema o, alla faccia del 
diritto dei cittadini alla cor
retta informazione, si opera 
la censura». Cossiga non 
perdona a Bobbio i suoi giu
dizi, tra cui: «Cossiga e il 
punto di raccolta di tutte le 
spinte di destra» 

De Benedetti 
«È in crisi? 
Venda i suoi 
giornali» ; 

Casson 
«Ha intesta 
le fumoserie 
del '68» 

Scalfaro 
«Con lui 
non ho 
consonanze» 

Galloni 
«Sembra 
un sergente 
golpista» 

• i «Se mi lasciasse in pace 
e la smettesse di fare il gra
dasso e di credere che tutta : 

l'Italia sia Nusco, contribui
rebbe a ridare l'immagine 
più forte del partito di cui è 
leader». «Dice cose miserabili 
pur non essendo lui un mise
rabile. Questa sua astiosità, 
secondo me, dipende dalla 
lunga astinenza al potere. Lo 
inacidisce e lo fa apparire 
come un poveraccio. Co
munque, sia per il suo partito 
che per il Paese, è meglio 
che l'astinenza di De Mita 
continui». 

H I «Con democristiani come 
lui non ho nessuna consonan
za di natura politica». «Ha detto 
che se c'è una persona che ha 
creato danni irreparabili, quel
la sono io. Quindi una frazione 
della De ha votato Scalfaro 
perchè è un galantuomo o per
chè è il più forte oppositore di 
Cossiga?». «È il tipico esponen
te di una concezione ottocen
tesca, compromissoria perchè, 
pur essendo notoriamente di 
estrema destra, è ossessionato 
dalla centralità dell'assem
blea . Per questo l'hanno vota
to Pannclla e i verdi » 

M «Se ha bisogno di soldi -
si rivenda La Repubblica e ; 
l'Espresso, non vedo perché "•-. 
lo Stato sia costretto, per sai- "' 
vare giustamente i posti di la
voro ed un patrimonio di in
telligenza dei tecnici, a rega
lare all'ingegner De Benedet
ti un pezzo dell'In che fun
ziona. Mi chiedo se gli inte
ressi glieli regala gratis». Al 
ministro Franco Marini: «Se : ' 
proprio volete salvare De Be
nedetti, fatelo pure. Soltanto . 
cercate di farvi dare un po' di -V 
soldi, fatevi dare anche un fi
nanziamento per la campa
gna elettorale» 

• • Viene «sfiduciato» dal 
presidente della Repubblica 
dalla sua carica di vicepresi
dente del Csm il 7 maggio 
1991. Il 13 maggio Cossiga gli 
ritira la delega a presiedere 
in sua assenza l'organo di 
autogoverno dei magistrati 
«Ha provocato una rottura 
istituzionale, è un maleduca-
to. È un demagogo eversivo, 
si aspetti clamorose conse- : 
guenze». «A lui la marmellata 
è rimasta appiccicata sul mu-' 
so» «Sragiona, sembra un 
sergente golpista, un ladro di 
portafogli». , 

M È il giudice che indaga 
su Gladio e che ha chiesto 
inutilmente di sentire Cossi
ga «Richiamo l'attenzione 
del governo sulla circostanza 
che vi sono motivi certi di 
pregiudizio del giudice Cas
son nei confronti della perso
na pel presidente della Re
pubblica» «Certi giudici han
no più nella mente le fumo-
serie del '68, gli slogan degli 
anni 70, le utopie degli anni 
di piombo, che la Costituzio-

' ne». «Il giudice Casson vuole 
invitarmi al cinema? Vada a 
vedere "Relazioni pencolo-
se"». 

.E GLI AMICI 

Craxi 
«Un baiente 
abile 
e capace» 

Fini 
«Ha ragione 
sono vittima 
di ricatti» 

Sogno 
«Un signore 
tuttora^ 
perseguitato» 

Altìssimo 
«Mi piace 
la sua 
compagnia» 

• • «È un baiente, da "ba-
lentia", che in sardo signifi
ca coraggio, sposato con la ; 

capacità e l'abilità e con il 
senso dell'onore». Il più fe
dele alleato di Cossiga è il 
segretario socialista a cui 
Cossiga scrive una lettera di 
solidarietà quando viene pa
ragonato a Hitler. Cossiga, in 
occasione dell'annunciata e 
mai svolta visita a malga Por-
zus, definisce Craxi un «ami
co», a cui però non si può 
sempre chiedere «di scende- ' 
re a propria difesa». 

• • «La compagnia di cui 
mi circondo più di frequente 
è quella di Altissimo, dato 
che sono stato più volte, an
che in tempi recenti, ospite 
a casa sua. Rimane un ami
co, come Gava». Cosi Cossi
ga replica a chi gli chiede, 
nel gennaio scorso, se co
mincia a diffidare anche del 
segretario • liberale. : Altissi
mo, fedelissimo cossighia-
no, nel dicembre '90 aveva 
reso noto di essere stato in
formato di un complotto 
contro Cossiga per la messa 
in stato di accusa. 

wm «Lei presidente è vittima • 
di un'estorsione politica. A 
lei dicono "o ti dimetti o ti : 

mettiamo sotto accusa"». 
«Proprio cosi», risponde Cos
siga a Gianfranco Fini che è 
salito al Quirinale per una vi
sita. Al capo dello Stato pia
ce il segretario del Msi che 
prende a proprio simbolo il 
piccone. Fini porta i ringra- : 
ziamenti del partito per il • 
messaggio di solidarietà che 
Cossiga aveva inviato per 
condkdannare le discrimina
zioni nei confronti del Movi
mento sociale. 

Martinazzoli 
«Un uomo 
deciso 
e chiaro» 
M «Del tutto semplificati ri
sulterebbero i problemi tec
nico-giuridici e politici qua- > 
lora si addivenisse ad una 
scelta diversa: la scelta della 
convocazione di un'assem
blea costituente, cosi come 
proposto - da * ultimo, ; con ' 
grande decisione ed esem
plare chiarezza da un emi
nente . membro del Parla
mento, il deputato Martinaz
zoli». Cossiga fa un esplicito 
elogio di . Martinazzoli nel 
corso del messaggio al Parla
mento sulle riforme istituzio
nali del giugno 1991. 

• • «Allora (nel 1956, ndr) 
l'Italia si adoperò in molti 
modi per aiutare l'Unghe
ria... Uno di quelli che si 
adoperò, anni dopo, fu tra
scinato in tribunale e inqui
sito come golpista e attenta
tore della Repubblica italia
na... La persecuzione contro 
questo signore non è ancora 
cessata». Cossiga ha espres
so varie volte apprezzamenti 
sull'ex partigiano e golpista 
Edgardo Sogno. Sogno addi
rittura rappresentò Cossiga a 
malga Porzus. 

polizia, diceva un sacco di 
sciocchezze, non per cattiva 
volontà, ma per povertà d'in
telligenza». -

GALERA. «Vuole che un sardo 
dell'Anglona non. metta in 
conto nella sua vita, per essere 
coerente con i suoi antenati, di 
andare in galera? Non sarei né ; 
un sardo dell'Anglona, né un 
pronipote di pastore». 

CELLI. «Se per esempio qual
che giudice, invece di impe
gnare gli ufficiali di polizia per ' 
sapre quante volte io e An
dreotti abbiamo visto Gitili, si ; 
fosse occupato d'altro, (orse su 
alcune stragi ne sapremmo di 
più». ...••-.;. ,-•-.- ' .•::••: 

GIORNALI. Il Mattino: «Foglio 
bancario-correntizio, dalla li
nea editoriale arrogante assai 
poco deferente, anzi più volte 
insultante e lesiva della stessa • 
dignità privata della persona 
del capo dello Stato». La Re- I 
pubblica: «Quel giornale è il 
quotidiano di una lobby jsoliti-
co affaristica che conduce in 
modo . forsennato da ormai 
due anni una irresponsabile 
campagna di destabilizzazio
ne delle istituzioni e in partico
lare dell'istituzione capo dello 
Stato». L'Unità: «Occasionale 
portavoce della lobby poliuco-
affaristica». •„.. •:•-.:•• ,. ••:'.,' 

GIUDICI. «La magistratura è in
fettata da quella mentalità ac
cusatoria inquisitoria e calun- ' 
niatrice che è il veleno eredita
to dal socialismo reale» (luglio 
1991). «Gli interessi di bottega . 
delle associazioni private e le >• 
dirigenze dell'Associazione -
nazionale della magistratura 
non mi debbono interessare. 11 
giudizio che sarebbe France- • 
sco Cossiga sarebbetalmcnte 
pittoresco rispetto a questi si- < 
gnori che l'obbligo che ho nel " 
rispettare il posto che copro mi : 

impedisce di esprimerlo». «Vili 
che parlano da non esposte . 
scrivanie». «In realtà si assenta- *-• 
no dal lavoro». .•:• ... ..,-, * ;..,-, , 

GLADIO. «Come sottosegreta
rio della Difesa ho concorso al 
richiamo in servizio tempora
neo del personale militare in- • 
viato •- all'addestramento per 
questa struttura Nato. A quan- •. 
to mi consta non è stata coin
volta in operazioni.. illegali, ." 
sempre che non si consideri il- V 
legalità la guerra clandestina 
contro un possibile invasore» ' 
(20 ottobre 1990). «Riaffermo , 
la sua legittimità sotto il profilo 
della difesa nazionale e la sua 
opportunità per la tutela del
l'indipendenza politica della ;" 
Repubblica» - (4 •••• dicembre r 
1990). «La legittimità di Gladio ' 
non può essere affermata o ne- •• 
gata dal Parlamento perché il -, 
Parlamento prende decisioni "• 
politiche» (13 maggio 1991). ? 
«Era previsto nell'ambito della ' 
rete anti-invasioni della Nato. : 
Insieme a volontari ed ex parti
giani, avrebbero dovuto svol
gere azioni di resistenza, an- •••:-
che nel caso i collaborazionisti '•'• 
avessero formato un governo *'• 
illegittimo con l'invasore. Non 
c'è nulla da nascondere!, que- > 
sta è la realtà della storia» (10 
giugnol991). • -.;-

GLADIATORI. «Invio un saluto 
riconoscente a coloro che in ' 
spirito di amore alla patria ser
virono lo Stato». «Sono stati ad- ',. 
ditati al pubblico ludibrio dei ' 
patrioti. Brava gente che qual- " 
cuno ha tentato di confondere -
con gli stragismi. E questa è 
un'altra delle vergogne nazio
nali». .-.•>. ,.• 

IMPEACHMENT. «Come giuri-/ 
sta ne rido. Quanto all'aspetto \ 
politico, questi sono metodi * 
stalinisti già usati da quelli del " 
Pds contro loro compagni, co
me Cossutta». • 

LA MALFA. «Al Quirinale non . 
si ritiene di dover commentare 
in alcun caso dichiarazioni, di- v 
scorsi o scritti dell'onorevole " 
La Malfa... E ciò per rispetto al
la memoria del padre grande 
uomo politico, gran galantuo
mo e persona di squisita per
sonale educazione», «lo non j 
sono solito sputare, come lui -
talvolta ha fatto, nel piatto in : ' 
cui si mangia». . 

MASSONERIA'. In occasione 
della riunione della Loggia: 
«Sono certo che questa circo
stanza potrà offrire alla Masso
neria italiana l'opportunità di ; 
consolidare il nobile impegno, 
sempre testimoniato dal Gran
de Oriente, per l'elevazione . 
spirituale dell'uomo, condotta 
attraverso la difesa e la promo
zione dei valori della libertà, di 
giustizia e di solidarietà». 

MATTO.'«Ho dovuto fare il 
matto per superare il muro di 
gomma della socielà-speltaco-
lo». «Qualcuno dice che sono 
un po' matto. Ma dalla diagno
si di schizofrenia si è passati a 
quella di nevrosi e ormai sia

mo vicini ad un leggero stato di 
ansia. Alla fine del mio man
dato sarò completamente sa
no». 
MORO' '' '••• - .-: 
«E nel salotto di Morlino c'ero 
forse io a ricevere il generale 
De Lorenzo e Miceli? Chi era il 
loro grande protettore? È giu
sto che Aldo Moro li abbia pro
tetti...» (12 maggio 1991"!. «Co
nosco piazza del Gesù: hanno •• 
mandato alle ortiche Moro, t. 
possono farlo anche con me» ~ 
(16 giugno 1991). «Se si deve 
seguitare a dire che il terrori- :• 
smo è stato solo un fatto di cri- • 
minalità comune, allora mi de- : 
vono spiegare perché abbia
mo fatto morire Aldo Moro: • 
per un fatto di criminalilà? Ma *! 
andiamo: l'abbiamo mandato £' 
a morte perché il terrorismo ';• 
era politico» (16 settembre •• 
1991)... -„•-..:.. - •, ..;. .Wr.T»-; 

P2. «Per quanto ne so io. nella • 
loggia di Lido Gelli c'erano ga
lantuomini e patrioti e il Parla- , 
mento non ha dimostrato il -
contrario». «Poi c'è il piano del
la fantasia e della mitologia Li
do Gclli. responsabile dello 
sfondamento austrotedesco 
del Piave e anche della sconfit
ta di Canne». «Sulla P2 è stata 
scatenala una caccia alle stre
ghe». .,, .:,;.-:;- :;;•;:;:>-<.; . 

PICCONATE.''«Piccona 'oggi, 
piccona domani, vota oggi, vo
ta domani, questo paese saprà 
darsi le istituzioni che menta» 
«Ho dato tali picconate al siste
ma, che quando me ne andrò 
la presidenza della Repubblica , 
non sarà più quella di prima, e -
questo sistema non potrà esse
re restaurato». :; --., -.••.-;; 

PINTACUDA. «Crede di vivere 
nel Paraguay del XVII secolo» 

P1NTOR. «Se io sono un ex pre
sidente della Repubblica. Pin-
tor. grazie a dio, è un ex sardo 

'e anche da morto tempo-. 

PCI E PDS. «Gnomi giocaion 
delle tre carte, nipoti falliti di 
Stalin». Sui più stretti collabo
ratori di Occhetto: «Io li chia
mo i ragazzi della via P.il» •£ 
un partito quasi de! tutto libero " 
dei vecchi pregiudizi e quasi 
mondo della vecchia mentali
tà inquisitoria, se si tolgono . 
Violante e pochi altri fissati su 
Gladio e la P2». «Hanno usato 
paurosi slogan di stampo bn-
gatista». «L'Italia è l'unico pae
se dove aleggiano frammenti ' 
di socialismo reale». «Gramsci. • 
Togliatti... tutte sciocchezze : 
superate». «Francamente, non ; 
so più come chiamarli. Non so * 
più che nome dare alla classe 
dirigente del Pds. Ho deciso di 
chiamarli Quelli, diciamo con -
laQmaiuscola». ;i ;,.-,-.••» 

PIANO SOLO. «Fu un'iniziativa 
forse ingenuamente ma inutil
mente anzi dannosamente ze
lante». -, ,-',-;,w •; 

RIFONDANONE. *' «Preferisco 
quelli di Rifondazione, che mi 
combattono a viso aperto e 
hanno la fierezza di dirsi co
munisti». -, -.•,,.'.. .-. 

RIVOLUZIONE FRANCESE. «Se /-
avessero nominato un capo f.; 
della polizia, trovato un abile 'i-
esperto di finanze, un ca]x> dei ì/ 
vigili urbani, un ministro più f 
accorto, ewivaddio!... questa t 
benedetta rivoluzione francese '•' 
non ci sarebbe mai stata». „K •.,. 

RODOTÀ.'-' «Quando ! ho dei 
dubbi, quando mi allontano >• 
dai valori della classe oi^eraia t: 
e del movimento contadino, f-
allora mandatemi chi per radi- ;;'. 
ci, esperienza politica, ]>erso- ' 
naie e familiare, abbia solidi "••; 
legami con la tradizione popò- ? 
lare. Mandatemi il professor ;. 
Rodotà. Rispetto a quel signo- * 
re, mettendolo a sinistra, io so
no quasi un brigatista rosso», •?•' 

USTICA. «L'unica ipotesi che si . 
fece, fu quella di un cedimento ! 

. strutturale. L'aeronautica mili- :;, 
tare ha sofferto molto, per una 5-
certa sommarietà di giudizi di •/ 
ipotesi». «C'è un clima di con
fusione che a tutto è utile fuor- ' 
che all'accertamento della ve- j ; 
rità». «Su Ustica mi hanno fatto *'. 
fesso».'- • .- :•"•••; '. .vv;,K"" •'•?•". 

VANITÀ «Diceva San France
sco di Sales che la vanità è l'ul- •; 
tima tentazione. Ira, lussuria, ri 
gola, amore per la gloria tutto ?", 
prima o poi ci lascia. La vanità fi
no. Anche sul letto di morte si \, 
può fantasticare sul bel funera- •. 
le che ci faranno». ••, .^.r-

VIOLANTE. «È un inquisitore,'», 
un comunista travestito da ma
gistrato». «È un piccolo Vi- ? 
shinskji-. «Gli va bene se d'ora i. 
in poi lo chiamerò Beria?». ;;.[ -

ZOMBI. Se "Zombi coi baffi» è ' 
Occhetto. «superzombi» sono i 
347 parlamentari delle disciol
te Camere che non si sono ri-
presentati. E ora? «Potete chia- •" 
mare superzombi anche me». -. 


